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In principio era il Verbo, 
e il Verbo era presso Dio 

e il Verbo era Dio. 
Egli era, in principio, presso Dio: 
tutto è stato fatto per mezzo di lui 
e senza di lui nulla è stato fatto di ciò 
che esiste. 
In lui era la vita 
e la vita era la luce degli uomini; 
la luce splende nelle tenebre 
e le tenebre non l’hanno vinta. 
Veniva nel mondo la luce vera, 
quella che illumina ogni uomo. 
Era nel mondo 
e il mondo è stato fatto per mezzo di 
lui; 
eppure il mondo non lo ha riconosciu-
to. 
Venne fra i suoi, 
e i suoi non lo hanno accolto. 
A quanti però lo hanno accolto 
ha dato potere di diventare figli di Dio: 
a quelli che credono nel suo nome, 
i quali, non da sangue 
né da volere di carne 
né da volere di uomo, 
ma da Dio sono stati generati. 
E il Verbo si fece carne 
e venne ad abitare in mezzo a noi; 
e noi abbiamo contemplato la sua glo-
ria, 
gloria come del Figlio unigenito 
che viene dal Padre, 
pieno di grazia e di verità. 

Parola del Signore 

II  DOMENICA  DI  NATALE 
 
Dal Vangelo secondo  
Giovanni (Gv 1, 1-5.9-14) 

IN  PRINCIPIO  E  NEL  FONDO 
 
Giovanni, unico tra gli evangelisti, comincia il suo racconto con 
un poema, un inno che ci chiama a volare alto, che proietta 
Gesù verso i confini del tempo e dello spazio.  “In principio era 
il Verbo e il Verbo era Dio”. Ma poi il volo plana fra le tende 
dell’accampamento umano: “e venne ad abitare”, letteralmen-
te piantò la sua tenda, “in mezzo a noi”. Poi Giovanni apre di 
nuovo le sue ali e si lancia verso l’origine delle cose: “tutto è 
stato fatto per mezzo di Lui”. Nulla di nulla senza di lui. “In 
principio”, “tutto”, “nulla”, “Dio”. Parole assolute che mettono 
in connessione il tempo con l’eternità, tutte le creature del co-
smo con Dio.  Senza di lui nulla di ciò che esiste, è. Il Verbo è 
come il nodo centrale del grande tappeto, del magnifico arazzo 
del cosmo. Senza, tutto si disfa. Terra e cielo si sono abbrac-
ciati e, almeno a Betlemme, almeno in quel bambino, uomo e 
Dio sono ormai una cosa sola, inseparabili. In principio e nel 
profondo, nel tempo e fuori del tempo, sta il Verbo. E rileggo 
Giovanni così: “In principio sta la tenerezza, e la tenerezza è 
presso Dio, e la tenerezza era Dio, da sempre”. Gesù è venuto 
a portare sulla terra la rivoluzione della tenerezza. E ci assicu-
ra che un’onda affettuosa viene a battere sulle rive della no-
stra esistenza, che siamo da forze buone miracolosamente av-
volti, che siamo raggiunti da una sorgente pura che ci alimenta 
e che non verrà mai meno, che nella nostra vita ce n’è in gioco 
una vita più grande di noi. Questa è la profondità ultima del 
Natale: la vita di Dio nella mia vita. Gesù Cristo non è venuto a 
portarci una nuova teoria religiosa, un sistema di pensiero al-
ternativo, una morale più evoluta. È venuto a portare se stes-
so, a comunicare vita. Sono venuto perché abbiate la vita in 
abbondanza (Gv 10,10). Non ha mai compiuto un miracolo per 
punire, i suoi sono sempre segni che guariscono la vita e la ac-
crescono. “E la vita era la luce degli uomini”. Una cosa enor-
me: la vita stessa è luce, è come una grande parabola che rac-
conta di Dio. Il Vangelo ci insegna a sorprendere parabole nella 
vita, a sorprendere perfino nelle pozzanghere della vita il ri-
flesso del cielo. “Veniva nel mondo la luce vera quella che illu-
mina ogni uomo”. Ogni uomo è illuminato, tutti, nessuno e-
scluso, nessuno privo di quella luce, che è come una lampada 
che non si spegne, un sole nella notte. La luce splende nelle 
tenebre, che non l’hanno vinta! Non la vincono mai. Venne fra i 
suoi ma i suoi non l’hanno accolto. Dio non si merita, si acco-
glie. Dandogli cuore e tempo. Accogliere: parola bella che sa di 
porte che si aprono, di mani che accettano doni, di cuori che 
fanno spazio alla vita. Cerchi luce? Ama la vita, prenditene cu-
ra. Amala! È la tenda del Verbo, di colui che ci sorprende anco-
ra, perché abita là dove c’è vita. 
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PRESEPE IN FAMIGLIA 
Grazie ai tanti bambini che 
con le loro famiglie hanno 
dato vita ai presepi che tro-
viamo in chiesa: tutti bellis-
simi e originali! Martedì 6 
gennaio festa dell’Epifania e 
giornata mondiale dei ragaz-
zi missionari, tutte le fami-
glie sono invitate a ritrovarsi 
in piazza della Repubblica 
alle ore 11.00 per poi par-
tecipare insieme ai re Magi 
alla S. Messa delle 11.15 al 
termine della quale saranno 
premiati i presepi più origi-
nali. 
 
 

 

GRUPPO BIBLICO 
Lunedì 12 gennaio alle o-
re 21 riprendono gli incontri 
del gruppo biblico per legge-
re insieme la Parola di Dio!  

 
TOMBOLA  
Nelle serate del 4 -  5 
gennaio in oratorio, sala 
Eden ci sarà la tombola. Il 
5 gennaio arriverà, come 
da tradizione, la befana. 
 
CARNEVALE E LOTTERIA 
Sono iniziati i lavori per il 
Carnevale. Chi volesse da-
re una mano è sempre il 
benvenuto! Lo sosteniamo 
anche acquistando i bi-
glietti della lotteria: gra-
zie! 

SS. MESSE DELLA 
SETTIMANA -  gennaio 

 
II DOMENICA DI NATALE 
Sabato 3 gennaio 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00  
  
Domenica 4 gennaio 
Ore 08.30 
Ore 10.00 Messa per il popolo 
Ore 11.15  
 Def. fam Vittorio e Vera 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Fam. Angela 
 
EPIFANIA DEL SIGNORE 

Lunedì 5 gennaio 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Ricci Natale - Buscaglia 

Luisa 
 
Martedì 6 gennaio 
Ore 08.30 
Ore 10.00 Messa per il popolo 
Ore 11.15  
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 
  
Mercoledì 7 gennaio 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00  
 
Giovedì 8 gennaio 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00  
  
Venerdì 9 gennaio  
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00  
 
Sabato 10 gennaio 
Ore 11.00 Anniversario 50° 
Marcello e Giuliana   
 
BATTESIMO DEL SIGNORE 
Sabato 10 gennaio 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Marta, Anna e Marino 
  
Domenica 11 gennaio 
Ore 08.30 
Ore 10.00 Messa per il popolo 
Ore 11.15 Piermaria Orlando  
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 

PREGHIERA NELL’EPIFANIA DEL SIGNORE 
 

Riuniti a tavola possiamo pregare così il 6 gennaio: 

O Dio vivo e vero, 
che hai svelato l'incarnazione del tuo Verbo 

con l'apparizione di una stella 
e hai condotto i Magi ad adorarlo 

e a portargli generosi doni, 
fa' che la stella della giustizia 

non tramonti nel cielo delle nostre anime, 
e il tesoro da offrirti consista 
nella testimonianza della vita. 

Amen. 

 


